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ROMA 

Prot. U-CU0738-22/03/2023 

 

Roma, 

 

Provvedimento n. 42 del 22 marzo 2023 (pubblicato il 22 marzo 2023) 

 

Oggetto:   Intervento di “ATO 5 Reggio Calabria – Completamento e ottimizzazione dello schema 

depurativo dell’agglomerato di Reggio Calabria” – Del. CIPE n. 60/2012 - ID 33465 – CUP 

H33J12000510003. 

Nomina del Responsabile del Procedimento degli Espropri ex art.6 co.6 del D.P.R. 

327/2001 per le attività inerenti al procedimento espropriativo connesse alla realizzazione 

dell’intervento. 

 

 

Il Commissario Straordinario Unico 

VISTO 

- il D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore; 

- il D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

- l’art. 20, comma 4, del D.L. n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 2 del 2009; 

- l’art. 17, comma 1, del D.L. n. 195 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 26 del 2010; 

- la Delibera CIPE n. 60 del 30 aprile 2012; 

- l’art. 10, commi, 2 - ter, 4, 5 e 6, del D.L. n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge n. 116 del 2014; 

- l’art. 7, commi 4 e 7, 7 - bis e 7 - ter del D.L. n. 133 del 2014, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 164 del 2014; 

- l’art.2 commi 1 e 2, del Decreto Legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con 

modificazioni, nella Legge 27 febbraio 2017 n.18; 

- l’art. 4-septies della legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con modificazioni, del 

decreto legge 18 aprile 2019, n. 32; 

- l’art. 5, comma 6, del Decreto Legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con 

modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019 n.141; 

- il D.P.C.M. 11/05/2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 21 maggio 2020 e 

pubblicato sulla G.U.R.I. n.146 del 10 giugno 2020; 

- la Legge 11 settembre 2020, n.120 di conversione del D.L. 16 luglio 2020, n. 76; 

- la Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modificazioni, del D.L. 31 maggio 

2021, n. 77; 

- la Legge 29 dicembre 2021, n.233 di conversione del D.L. 6 novembre 2021, n.151. 

 

PREMESSO CHE 

- in data 10 maggio 2018 veniva sottoscritta una Convenzione Quadro tra il Commissario Unico ex 

D.P.C.M. 26 aprile 2017 e l’Unità Tecnica-Amministrativa della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (nel seguito UTA); 
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- in data 09/12/2019 veniva sottoscritto un atto integrativo e modificativo della citata Convenzione 

Quadro; 

- in data 21/12/2020 è stata stipulata una nuova Convenzione Quadro tra il Commissario Unico ex 

D.P.C.M. 11 maggio 2020 e l’UTA, che ha confermato, in relazione alle specifiche esigenze rilevate 

dal Commissario Unico, il supporto funzionale con adeguate risorse strumentali ed umane per 

l’espletamento delle seguenti principali attività: 

a) supporto alle attività tecnico-amministrative istruttorie sulle procedure per le attività espropriative 

afferenti agli interventi di competenza della struttura commissariale; 

b) assistenza tecnica, amministrativa e legale al Commissario Unico per la verifica della 

documentazione programmatica e progettuale esistente e riguardante gli interventi di competenza; 

c) funzioni di Responsabile del Procedimento, di DEC, di collaudatore, commissioni di gara, e 

quant’altro correlato alle specifiche esigenze e/o richiesto dal Commissario Unico; 

d) assistenza e supporto amministrativo, contabile, tecnico, di stima e di logistica su competenze 

specifiche richieste dal Commissario Unico, sulla complessiva attività gestionale di sua 

competenza; 

- ai sensi di quanto disposto all’art.3 della richiamata Convenzione del 21/12/2020, l’UTA assicura il 

supporto in materia di attività ablative immobiliari, in relazione alle specifiche competenze, per gli 

interventi alla medesima affidati e, su specifica richiesta dello stesso Commissario Unico, svolge le 

seguenti attività: 

- coordinamento delle attività per le procedure espropriative afferenti agli interventi demandanti alla 

struttura commissariale, così come dettagliatamente richiamati in premessa; 

- ricognizione, acquisizione e istruttoria della documentazione amministrativa e progettuale esistente 

presso le Amministrazioni interessate ovvero prodotte dalle società in convenzione con il 

Commissario Unico; 

- attività di RUP e supporto al RUP, emissione CIG e/o CUP, interazione con ANAC per quanto di 

propria competenza nell’ambito delle procedure anzidette; 

- attività di istruttorie afferenti a ricorsi giudiziali nei vari gradi di giudizio e gestione diretta di 

eventuali “consulenze tecniche di parte” da assumere in giudizio; 

- monitoraggio interventi e aggiornamento stati di attuazione; 

- supporto al Commissario Unico nella funzione di Stazione Appaltante; adeguamento ed 

integrazione della documentazione progettuale esistente ai fini delle successive fasi del 

procedimento; promozione di attività conferenti a prove, indagini, commissioni di gara, consulenze 

e collaudi; 

- disponibilità della struttura logistica e tecnico-specialistica dell’UTA operante a Napoli, nella sede 

di Castel Capuano, le cui professionalità saranno modulate rispetto ai fabbisogni e dettagliate in 

ragione delle esigenze che, di volta in volta, saranno manifestate dalla Struttura Commissariale. 

- così come richiesto con nota del 12/12/2022 dall’ing. Giulio Palma, RUP dell’intervento in oggetto, 

si rende necessario attivare l’UTA affinché svolga, a supporto della struttura commissariale tra le 

seguenti attività, quelle necessarie previa verifica della documentazione in atti, concernenti 

l’organizzazione e la gestione delle procedure espropriative inerenti al citato intervento: 

 comunicazione di avvio del procedimento ai proprietari delle aree interessate dall’intervento; 

 elaborazione del provvedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 
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 assistenza nell’approvazione del Progetto Definitivo ai fini della contestuale dichiarazione di 

pubblica utilità ed eventuale variante agli strumenti urbanistici ex art.10, commi 5 e 6 della L. 

116/2014; 

 determinazione provvisoria delle indennità di espropriazione ex art. 20 del DPR 327/01 e s.m.i. e 

notifica agli aventi titolo; 

 definizione della fase di accettazione / opposizione delle indennità; 

 assistenza alla redazione dello stato di consistenza ed immissione in possesso dei fondi da 

espropriare/asservire/ occupare temporaneamente per l’avvio dei lavori; 

 emissione del decreto di esproprio /cessione volontaria in caso di accettazione; 

 deposito al MEF delle indennità non accettate ed eventuale successivo provvedimento di 

svincolo; 

 emissione decreto di esproprio; 

- a tal fine, ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 co.6 del D.P.R. 327/2001, è necessario che questo 

Commissario Straordinario Unico nomini un responsabile del procedimento che, tra l’altro, diriga, 

coordini e curi tutte le operazioni e gli atti del procedimento espropriativo, demandati all’UTA; 

- in ragione di quanto disposto all’art.3 della richiamata Convenzione, per le attività riguardanti le 

procedure ablative immobiliari, con successivi provvedimenti specifici del Commissario Unico, 

saranno definite le singole fasi della procedura e, su indicazioni del Capo dell’UTA, nominato il 

gruppo di lavoro all’uopo assegnato con a capo un coordinatore denominato RPE (Responsabile del 

Procedimento degli Espropri); 

- i ristori per le attività svolte dall’UTA sono disciplinati dagli artt. 5 e 6 della Convenzione del 

21/12/2020; 

CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO  

DETERMINA 

 di nominare, ai fini di cui alle premesse, Responsabile del Procedimento ex art. 6 co.6 del D.P.R. 

327/2001 la dott.ssa Filomena Schiavone, funzionario in servizio presso l’UTA, giusta designazione 

a firma del Coordinatore del Settore Tecnico dell'UTA, ing. Giovan Battista Pasquariello – nota prot. 

UTA/U0000934/2023 del 21/03/2023, acquisita in pari data con prot. E-CU1771; 

DISPONE 

 la trasmissione del presente provvedimento alla dott.ssa Filomena Schiavone presso l’UTA e al RUP 

ing. Giulio Palma; 

 la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale 

www.commissariounicodepurazione.it. 

 

FIRMATO 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO UNICO 

      Prof. Ing. Maurizio Giugni 
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